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CLAUSOLE: il presente documento si riferisce solamente al campione o materiale sottoposto a prova e non può essere riprodotto parzialmente, salvo approvazione scritta dell’Istituto Giordano. 

Istituto Giordano S.p.A.

Via Rossini, 2 - 47814 Bellaria-Igea Marina (RN) - Italia

Tel. +39 0541 343030 - Fax +39 0541 345540

istitutogiordano@giordano.it - www.giordano.it

PEC: ist-giordano@legalmail.it

Cod. Fisc./Part. IVA: 00 549 540 409 - Cap. Soc. € 1.500.000 i.v.

R.E.A. c/o C.C.I.A.A. (RN) 156766

Registro Imprese di Rimini n. 00 549 540 409

RAPPORTO DI PROVA N. 326859 

Luogo e data di emissione: Bellaria-Igea Marina - Italia, 31/07/2015 

Committente: BORMIOLI ROCCO S.A. - Avda. del Vidrio s/n - 19200 Azuqueca de Henares - GUA-

DALAYARA - Spain 

Data della richiesta della prova: 14/07/2015 

Numero e data della commessa: 67192, 14/07/2015 

Data del ricevimento del campione: 30/06/2015 

Data dell’esecuzione della prova: dal 23/07/2015 al 28/07/2015 

Oggetto della prova: determinazione delle caratteristiche luminose, solari e della trasmittanza 

termica secondo la norma UNI EN 1051-2:2008 di mattoni in vetro 

Luogo della prova: Istituto Giordano S.p.A. - Via Erbosa 82/84 - 47043 Gatteo (FC) - Italia 

Provenienza del campione: campionato e fornito dal Committente 

Identificazione del campione in accettazione: n. 2015/1384/B 

Denominazione del campione*.  

Il campione sottoposto a prova è denominato “Neutro Q 19 DS”. 

  

(*) secondo le dichiarazioni del Committente. 
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Descrizione del campione*.  

Il campione sottoposto a prova è costituito da un mattone di vetro cavo chiuso ermeticamente, avente di-

mensioni di base 186 mm × 186 mm e altezza 80 mm. 

 

Fotografia del campione. 

Riferimenti normativi. 

La prova è stata eseguita secondo le prescrizioni delle seguenti norme: 

– UNI EN 1051-2:2008 del 24/01/2008 “Mattoni di vetro per pareti e pavimentazioni - Parte 2: Valutazione 

di conformità/Norma di prodotto”; 

– UNI EN 673:2011 del 10/03/2011 “Vetro per edilizia - Determinazione della trasmittanza termica (valore 

U) - Metodo di calcolo”; 

– UNI EN 410:2011 del 10/03/2011 “Vetro per edilizia - Determinazione delle caratteristiche luminose e so-

lari delle vetrate”. 

(*) secondo le dichiarazioni del Committente. 
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Descrizione delle provette. 

Per le misure sono state utilizzate n. 3 provette ricavate dal campione. 

Apparecchiatura di prova. 

Per l’esecuzione della prova è stata utilizzata la seguente apparecchiatura: 

– spettrofotometro Perkin-Elmer modello “Lambda 9” per misure negli intervalli spettrali ultraviolet-

to/visibile/vicino infrarosso, corredato di sfera integrante da 60 mm modello “B013-9941”; 

– calibro digitale Labora 0÷150 mm, precisione 0,01 mm. 

Modalità della prova. 

Per la determinazione della trasmittanza luminosa, della riflettanza luminosa e delle caratteristiche di energia 

solare, in accordo ai paragrafi 4.2.2.10 e 4.2.2.11 della norma UNI EN 1051-2 e all’Appendice D della stessa 

norma, il campione è stato modellato come elementi di doppio vetro aventi stessa lunghezza e larghezza del 

campione originale e spessore equivalente a: 

heq=
m

2ρA
 

dove: m = massa del campione; 

 ρ = peso specifico del vetro di cui è costituito il campione; 

 A = superficie del campione. 

Sono stati determinati i fattori spettrali di trasmissione e di riflessione negli intervalli UV-VIS-NIR 

(250-2500 nm) delle provette utilizzando lo spettrofotometro modello “Lambda 9”. Le misure in trasmissione 

sono state effettuate ad incidenza normale. Le misure in riflessione sono state effettuate con un angolo di in-

cidenza di 8° utilizzando come riferimento il campione per riflessione speculare 0186-0373. I fattori di tra-

smissione e riflessione energetica, rispettivamente “τe” e “ρe”, ed il fattore solare “g” sono stati calcolati se-

condo la norma UNI EN 410 utilizzando la distribuzione spettrale relativa della radiazione solare globale per 

massa d’aria 1 riportata in tabella 2 della stessa norma. Per la determinazione della trasmittanza termica, in 

accordo al paragrafo 4.2.2.9 della norma UNI EN 1051-2 e all’Appendice D della stessa norma, il campione è 

stato modellato come elementi in doppio vetro aventi stessa larghezza W, lunghezza B e altezza H come il 
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campione originale, con uno spessore equivalente per ciascuna lastra di vetro di: 

heq=
mc

2ρAc

 

e uno spessore equivalente per i bordi aderenti di: 

teq=
me

2ρW(B+H)
 

alla condizione che m = mc + me  

dove: mc = massa del vetro delle lastre aventi superficie Ac = Bc · Hc; 

 me = massa del vetro nei bordi aderenti. 

Il valore di trasmittanza termica del centro “Uc” è stato determinato come un elemento di vetro isolante, il 

valore di trasmittanza termica del bordo “Ue” è stato determinato come lastra di vetro singola. I valori di tra-

smittanza termica sono stati determinati seguendo il procedimento di calcolo descritto nella norma UNI EN 

673. Sono stati utilizzati i valori di riferimento indicati nella norma UNI EN 673 e cioè 1,0 (m · K)/W per la re-

sistività termica del vetro e 0,837 per l’emissività corretta del vetro senza trattamento superficiale. Il calcolo 

della trasmittanza termica è stato effettuato con le seguenti condizioni standard, previste dalla norma di rife-

rimento: 

– temperatura media della vetrata isolante “Tm” = 10 °C; 

– differenza di temperatura tra la superficie esterna e quella interna “∆T”  = 15 °C; 

– coefficiente di scambio termico superficiale interno “hi” = 7,7 W/(m² · K); 

– coefficiente di scambio termico superficiale esterno “he” = 25 W/(m² · K); 

– posizione della vetrata =  verticale (90° rispetto al piano orizzontale). 

Il valore finale di trasmittanza termica “Uf” è stato calcolato, in accordo all’Appendice C della norma UNI EN 

1501-2, attraverso la seguente formula: 

Uf=
UcAc+Ue(A-Ac)

A
 

Condizioni ambientali al momento della prova. 

 

Pressione atmosferica  101200 Pa 

Temperatura ambiente (26 ± 1) °C 

Umidità relativa (55 ± 5) % 
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Risultati della prova. 

Nella tabella seguente sono riportati i rilievi effettuati e i valori di input per l’elaborazione dei dati. 
 

Massa totale del campione “m” 2800 g 

Massa del vetro delle lastre “mc” 1764 g 

Massa del vetro nei bordi aderenti “me” 1036 g 

Peso specifico del vetro “ρ” 2500 kg/m³ 

Superficie del campione “A” 34596 mm² 

Superficie del vetro delle lastre “Ac” 30625 mm² 

Spessore equivalente delle lastre “heq” 

(per la determinazione delle caratteristiche luminose e solari) 
12,70 mm 

Spessore equivalente delle lastre “heq”  

(per la determinazione della trasmittanza termica) 
16,18 mm 

Spessore equivalente dei bordi aderenti “teq” 7,50 mm 

 

Nelle suddette condizioni di calcolo sono stati ottenuti i seguenti risultati: 
 

Caratteristiche determinate  

Fattore di trasmissione luminosa τv 74,8 % 

Fattore di riflessione luminosa ρv 12,4 % 

Fattore di trasmissione energetica diretta τe 70,0 % 

Fattore di riflessione energetica (lato esterno) ρe 11,9 % 

Fattore di trasmissione dell’energia solare totale (fattore solare) g 76,2 % 

Fattore di trasmissione secondaria del calore verso l’interno qi 6,2 % 

trasmittanza termica del centro Uc 2,7 W/(m² · K) 

Trasmittanza termica dei bordi Ue 5,6 W/(m² · K) 

Trasmittanza termica finale Uf 3,0 W/(m² · K) 

Note: 

– il valore di trasmittanza termica “Uf” riportato in tabella è arrotondato ad una cifra decimale come richie-

sto dalla norma di riferimento. 

– Il valore di “Uf” va considerato come una “stima” della trasmittanza termica come specificato 

nell’Appendice C della norma UNI EN 1051-2. 

Il Responsabile 

Tecnico di Prova 

(Dott. Daniele Zecca) 

Il Responsabile del Laboratorio 

di Ottica 

(Dott. Floriano Tamanti) 

L’Amministratore Delegato 

(Dott. Arch. Sara Lorenza Giordano) 

 

 

............................................ 

 

............................................ 

 

............................................ 

 


		2015-08-04T14:10:28+0200
	GIORDANO SARA LORENZA




